
chiara lido illegale la sua elezione, si ri- 
bellmonoe scismaticamente a ’ 2 0  settem
bre elessero in Fondi l’antipapa Clemente 
V l l . i l  qua le si recò a risiedere in Avigno
ne. Questa fu l'origine del grand e ,lu n
go e pernicioso Scisma ( V.) ¿ ’Occidente, 
pel quale i popoli egli stati di visi nell’ t/A- 
bidieriza(V.),gli uni veneravano i Papi di 
Roma, gli altri seguivano il partito degli 
antipapi d’ Avignone. L ’ Italia e la re
pubblica di Venezia, tranne la Sicilia, 
restarono nella legittima romana ubbi
dienza. Avendo favorito l’ antipapa G io 
vanna I regina di Sicilia di qua dal F a 
ro, Urbano VI la scomunicò e depose, 
nel i 3 8 2  investendo del reguo Carlo III 
Durazzo, il quale per amicarsi i venezia
ni concesse loro distinti privilegi ne’ suoi 
stati. Non mancarono nell’ Italia stessa 
parziali scismi di diocesi, prodotti da ve
scovi intrusi dagli antipapi. Intanto il do
ge Contarmi dopo il ritorno a Venezia, 
forse per le patite fatiche, soggiacque a 
lunga malattia, che lo trasse al sepolcro 
a’5 giugno i 3 8 2 ,  avendo seduto sul tro
no circa i 5 anni, in tempi burrascosissi
mi,mostrando però sempre, sebbene ina- 
vanzatissima età,animo vigoroso e costan
te. F u  sepolto nel chiostro di s. Stefano, 
in un avello posto in alto, che ancora si 
conserva. Pronunziò l’ orazione funebre 
l ’ arcivescovo di Candia Antonio Conta
lini,  per cui l'Arte di verificare le date 
ci disse: F u  scelto un nobile veneto a re
citare la sua orazione funebre; distinzio
ne non accordata ad alcuno de’ suoi pre
decessori, e che 1’ uso poscia rese comu
ne a tutti quelli che gli successero. Nel- 
l ’ interregno eletti i soliti correttori alla 
Promissione ducale vi fu aggiunto pre
cipuamente: Che il doge tenga 20  scu
dieri, anziché 25 , e abbiano 20  armatu
re per loro; che se il doge avrà mercan
zie avanti la sua creazione, quelle debba 
spacciare entro un anno dacché sarà elet
to doge,dovendol'inunziare a qualunque 
privato commercio, affinchè non potesse 
derivarne una coucorreuza pregiudiziale
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agli altri cittadini; ch ’egli non prenda a 
prestito da alcuno e tieppur denari se non 
per onorare principi e persone notabili 
forestiere, istituendosi un sindacato sulle 
spese da farsi in tali occasioni, a ciò non 
largheggiasse troppo de’ denari del co 
m une; e quanto ag l ’interfettori (ucciso
ri), quind’inuanzi non si appendessero per 
le canne della gola, ma si mozzasse loro 
il capo. Questa sostituzione del capestro 
alla decapitazione, più veramente si a t 
tribuisce al seguente doge.

1 7 .  Michele Morosità L X Id o g e .  Nel
la sua esaltazione pare che fosse proposto 
Carlo Zeno illustre e valoroso capitano, 
e che il laudatoZaccariaContarini ne stor
nasse i suffragi, dimostrando di lui aver 
bisogno la patria piuttosto all ’ armata. 
Certamente buon numero di voti ebbe 
Leonardo Dandolo, il quale vedendo co
me gran parte degli elettori inclinava a 
Michele Morosini, uno di quelli che fir
marono la pace di Torino, generosamen
te rinunziò,ed allora tutti i suffragi si riu
nirono in favore del suo competitore. 11 
di lui biografocav.Cicogna dice essere sta
to sin dal 1 3 7 4  procuratore di s. Marco, 
aver sostenuto ambascerie a Carlo I R o 
berto re d ’ Ungheria, al Carrarese,al con
te di Savoia e a ’ genovesi. P e r  riparare 
a ll ’ angustie nelle quali trovavasi la p a 
tria per la guerra, siccome di molte r ic
chezze fornito, offrì al senato il ricavato 
di copiosissime merci vendute a Rodi. II 
prof. Rom ania  egregiamente lo difende 
dalla taccia o diceria di avaro e di aver 
profittato della guerra di Chioggia per 
arricchire,abusando dell’altrui indigenza
o del bisogno del comune con acquisti 
in cui spese 25 ,0 0 0  ducati,che poi val
sero 1 0 0 ,0 0 0 ;  e che a q u e ’ i quali con 
sorpresa gli dicevano : Siamo in pericolo 
di perder Venezia e voi comperate sta
bili?  Rispondesse: Se questa terra sta
rà male, io ne voglio aver bene. L a  ca
lunnia derivò da un errore di stampa nel 
Sañudo pubblicato dal Muratori , ove in 
vece di ne voglio aver bene, devesi legge


